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COMUNE DI ALBUGNANO 

PROVINCIA DI  ASTI 

_____________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.25 

 

OGGETTO: 

Aggiornamento del Regolamento IUC  per la disciplina della Tassa sui Rifiuti TARI  - 
Approvazione Nuovo Regolamento TARI 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO addì VENTOTTO del mese di GIUGNO alle ore 19.00 nella 
sala delle riunioni. 

Esaurite le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di 
questo Consiglio Comunale. Fatto l’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Carica Presente 

1. ANGILLETTA/Aurora Sindaco SI’ 

2. NEBBIA/Dario Vice-sindaco SI’ 

3. BINELLO/Franco Assessore SI’ 

4. SARBORARIA/Marina Consigliere SI’ 

5. PIROLLO/Andrea Maria Consigliere SI’ 

6. ROGGERO/Mauro Consigliere NO 

7. BAVA/Renzo Consigliere SI’ 

8. CAROSSA/Franco Consigliere SI’ 

9. BARBERO/Valentina Consigliere SI’ 

10. MALFETTI/Enrico Consigliere NO 

11. PRINCI/Cristiano Chicco Consigliere NO 

 Totale Presenti: 8 

 Totale Assenti: 3 

 

Partecipa all’adunanza il Vicesegretario Comunale Dott. Roberto INFERRERA, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti la Dott.ssa Aurora ANGILLETTA, nella sua qualità 
di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
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IL SINDACO 

 

VISTI gli atti d’Ufficio; 

Espone quanto segue 

“Anche nel 2021 la gestione del prelievo sui rifiuti continua ad essere investita da trasformazioni 

che impattano fortemente su un sistema già interessato, a partire dal 2020, da un altro e 

importante cambiamento nel calcolo dei “costi efficienti” del servizio, avviato con la nuova 

regolazione sui rifiuti urbani. In particolare, le modifiche apportate al Testo unico ambientale dal 

d.lgs. n. 116 del 2020, determinano cambiamenti rilevanti, sia relativamente alla eliminazione della 

potestà di assimilazione da parte dei Comuni – con la conseguente nuova classificazione dei rifiuti 

– sia in termini di sottrazione alla base imponibile del prelievo sui rifiuti di parti rilevanti di superficie 

(attività industriali, artigianali e agricole); 

 il tutto calato nella tipica rigidità di un prelievo sui rifiuti ancorato alla copertura totale dei costi del 

servizio. L’effetto complessivo che si genera è un quadro incerto nel quale rimane necessario 

adottare soluzioni regolamentari adeguate al fine di evitare, per quanto possibile, situazioni di 

conflitto con le parti di volta in volta interessate dai cambiamenti normativi.  

Il tentativo di migliorare, almeno sotto il profilo interpretativo, le modifiche apportate dal d.lgs. n. 

116 del 2020 con la circolare del Ministero della Transizione ecologica (MITE) del 12 aprile 2021 

non ha risolto, se non in minima parte, le criticità determinate nel nuovo assetto normativo, che in 

diverse parti non risulta essere coordinato né con il quadro tributario oggi vigente – che in forza del 

suo carattere di 2 specialità avrebbe necessitato di maggiore puntualità – né con le nuove 

prescrizioni dettate dall’ARERA in tema di determinazione dei costi del servizio dei rifiuti urbani. 

 L’intervento modificativo della previgente normativa determinato dal d.lgs. n. 116 del 2020, in 

recepimento della legge comunitaria, sembra infatti non considerare il meccanismo recato dal 

nuovo metodo tariffario (MTR) di cui alla delibera n. 443/2019 emanata da ARERA, metodo che si 

basa sui costi efficienti del biennio precedente a quello di riferimento.  

Per tale motivo, anche a seguito delle osservazioni di Anci/Ifel al d.lgs. 116/2020 formulate nella 

Nota del 2 Marzo scorso, il MITE, ai fini dell’adeguamento, sembra “invitare” ARERA a adeguare il 

metodo (“ARERA adotterà a partire dal 2022 gli opportuni correttivi nel MTR per consentire di 

superare l’attuale disallineamento tra costi e gettito, fino al raggiungimento di un regime 

ordinario”).” 

 

Per cui propone l’adozione del seguente atto deliberativo avente per oggetto: “Aggiornamento del 

Regolamento IUC  per la disciplina della Tassa sui Rifiuti TARI - Approvazione Nuovo 

Regolamento TARI” 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RILEVATO opportuno e necessario approvare un nuovo Regolamento comunale per la TARI alla 

luce di quanto sopra previsto e della Legge 27 Dicembre 2019 n. 160 che ha definito una 

complessiva riforma del sistema impositivo IUC – IMU, TASI e TARI;  

TENUTO CONTO di quanto disposto dal d.l. 26 Ottobre 2019 n. 124 convertito in Legge 19 

Dicembre 2019 n.157, in materia di riscossione dei tributi locali, e dalle deliberazioni di ARERA 

Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente, alla quale sono state attribuite funzioni di 

regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, e dal d.lgs. 

n.116/2020;  

VISTO il D.Lgs. n. 116/2020 di attuazione della Direttiva UE 2018/851 relativa ai rifiuti e attuazione 

della Direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e rifiuti da 

imballaggio ha modificato diverse disposizioni del D.Lgs. n.152/2006 in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati che impattano sul regime del prelievo comunale per il servizio di 

raccolta dei rifiuti; 

RILEVATA la necessità di modificare ed integrare il Regolamento TARI alla luce delle disposizioni 

in materia di gestione dei rifiuti, di cui sopra, previste per i conferimenti dei rifiuti urbani prodotti 

dalle utenze non domestiche;  

RITENUTO OPPORTUNO, per ragioni di chiarezza, di non limitarsi a modificare il regolamento 

vigente, ma di procedere all’approvazione di un nuovo regolamento; 

VISTO l’art. 30, comma 5, D.L. n. 41/2021, c.d. “Decreto Sostegni”, che ha prorogato al 30 

giugno 2021, il termine per l'approvazione da parte dei Comuni delle tariffe e 

dei regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva; 

 

VISTO lo schema di nuovo regolamento TARI; 

VISTO il D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 

UDITA la relazione del Sindaco; 

VISTO il parere del revisore rilasciato in data 23/06/2021 prot. 2060 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla legittimità del presente atto, rilasciato dal Segretario 

Comunale a mente dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m. ed i., attestante la regolarità e 

la correttezza dell’azione amministrativa e contabile; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 

regolarità tecnico-amministrativa e contabile, emesso ai sensi dell’art. 49, primo comma del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e s.m. ed i., attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e 

contabile; 
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CON VOTI unanimi e favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

Di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate,  

 

1. Il nuovo Regolamento comunale per la disciplina della Tassa Raccolta Rifiuti TARI, che 

composta da n. 40 articoli, forma parte integrante e sostanziale del presente atto;  

2. Di stabilire che il suddetto Regolamento ha efficacia dal 1° Gennaio 2021, in virtu’ del D. 

Ministero Interno del 13 Gennaio 2021, che ha differito al 31 Marzo prima e 

successivamente con ulteriore decreto al 31 Maggio 2021, l’approvazione dei bilanci di 

previsione 2021, ed il decreto “Sostegni” d.l. 22 Marzo 2021 n.41  che stabilisce che le 

tariffe, i regolamenti ed il PEF 2021 siano approvato comunque entro il 30 Giugno 2021;  

3. Di dare atto che detto Regolamento annulla e sostituisce ogni contraria disposizione 

regolamentare in materia a decorrere dalla sua entrata in vigore;  

4. Di precisare che, ai sensi dell’art.1 comma 767 della Legge n.160 del 2019, la presente 

deliberazione diverrà efficace solo a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet 

istituzionale del  Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

nell’apposita sezione del Federalismo Fiscale.  

5. Di disporne la pubblicazione sul MEF come infrascritto e sul sito dell’ente.  

6. Di comunicare il presente atto all’Ufficio Finanziario. 

 

 

************************************************************************************* 

Successivamente  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

D.Lgs n. 267/2000. 

 



DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale) 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Aurora ANGILLETTA 

 

 

Dott. Roberto INFERRERA 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione: 

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile 

(art. 134, c. 4, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 

 è divenuta esecutiva in data _____________ per la scadenza del termine di 10 giorni 
dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 

Albugnano, il 28 giugno 2021 Il Vicesegretario Comunale 

Dott. Roberto INFERRERA 

 

 
 


